
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'AD O DI NOTORIETA' 
(Art. 47 D.P.R. 445/2000) 

La sottoscritta Resaria Di Paola, 

Provinci di Pistoia; 

omissis 

Visto l'art. 20 del D. Lgs. 8.4.2013, n. 39 che cosi stabilisce: 

Segretario Generale della 

"1. All'atto del conferimento dell'incarico ,'interessato presenta una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto (inconferibi lità di 
incarichi in caso di condanna, per reati contro la pubblica amministrazione; inconferibilità di 
incarichi nelle amministrazioni statali, regional i e locali a soggetti provenienti da enti di diri tto 
privato regolati o finanziati; inconferibilità di incarichi a componenti di organo polmco di livello 
re ionale e locale* . 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di incompatibilità di cu i al presente decreto (incompatibi lita tra incarichi e 
cariche in , enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività 
professional i; incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente 
pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e 
locali; incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali**) . 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, 
ente pubbl ico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è' condizione per l'acquisizione dell 'efficacia dell'incarico. 
5. Ferma restC!ndo ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 
amminist razione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 
inconferibil ità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni". 

COnsapevole delle·sanzioni previste dal comma 5 dello stesso art. 20, nonché dell'art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in caso di dichiarazione mendace; 

DICHIARA 

Che, rispett;o a quanto già precedentemente ·dich iarato sulle cause di inconferibilità e di 

incompat ibil ità all1ncarico di Segretario Generale{ ad oggi non sono soprawenute condizioni di 

inconferibilità e di incompatibilità previste dal D.Lgs. 8.4.2013, n. 39; 

SI IMPEGNA 

A comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione e al 

Responsabi le dei Servizi Amministrativi eventuali modifiche rispetto a quanto contenuto nella 

presente dichiarazione. 

DICHIARA 



Di essere stata informata, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 191?/2003, che i dati persona li racco lti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalit à previste dal D.Lgs. 

n. 39/2013, per le quali la presente dichiarazione viene rese, e che la presente dichiarazione verrà 

pubblicata nella sezione "Am'ministrazione Trasparente" del sito web della Provincia di Pistoia, ai 

sensi dell'art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

Allega alla presente copia del documenta di identità in corso di validità. 

Pistoia, 19 gennaio 2016 IL SEGRETARIO GENERALE 

omissis 

, 



O.lgs. n. 39 / 2013 

*Art. ] 
Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata In giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo dci codice penale, non possono essere 
attribuiti: 
a) gli Incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore dJ ente pubblico, di Ilveflo nazionale, regionale e locale; 
c) gli IncarichI dirigenzia li, Interni e esterni, oomunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 
nE!9li enti di diritto privato In controllo pubblico di Itvello nazionale, regionale e locale; 
d) gli Incarichi di amministratore di ente di diritto pnvato in controllo pLbblico. di Itvello nazionale, regionale e locale; 
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanltane locali del servizio 
sanitario nazionale. 
2. Ove la condanna riguardi uno del reati di cui all'articolo 3, Olmffia 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferlbllltà 
di cui al comma 1 ha carattere petmanente nei casi in W l sia stata inflitta la pena accessoria dell'Interdizione perpetua 
dai pubblid uffici owero sia Intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lalloro autonomo. Ove sia stata inflitta lKIa Interdizione temporanea, l'inc.onferibilità ha la 
stessa durata dell'Interdizione. NC911 altri casi "Inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni. 
3. Ove la rondanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del hbro n del axlìce penale, 
l'inconfenblhtà ha carattere permanente nel casl1n cui sia stata innitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dal 
pubblid uffici ovvero sia intervenuta la oessaziooe del rapporto di la\l'Ol'o a seguito di procedimento disciplinare o la 
cessazione del rapporto di lavoro autonomo. OJC sia stata [nnirta una lnterdlZiooe temporanea, l'inconferibilltà ha la 
stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi rlnronfenbllJta' ha una durata pari al doppio della pena Infl itta, per un 
periodo comunque non superiore a 5 anni. 
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei oommi 2 e 3, satlle le Ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al dirigente 
di ruolo, per la durata del per1odo di Inconfcribilità, possono essere conreritl incarichi dill'E!rsl da quelli che comportino 
l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. È In ogni caso escluso il ronfcrlmcnto di incarichi relativi ad 
uttld preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione dì beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contrlbutl, susskll, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pub~ìcl e 
privati, di Incarichi che comportano e5efdzio di vlg:lanza o con trotto. Nel caso 1f1 cui ['amministrazione non sia in grado di 
conrerlre Incarichi compatibili con le dlsposlzlonl del presente comma, M dirigente viene posto a disposizione del ruolo 
senza Incartco per Il periodo di InconrerltNlità dell'incariCO. 
5. la si tuazione dì lnconreribllità cessa di dlrlto (Ne venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza ,!nche non 
definitiva, di proscioglimento. 
6. Nel caso di condanna, anche non deHnttill'a, per uno dci reati di cui ai commi 2 e 3 nel conrronti di un soggetto 
esterno illl'amministrazione, ente pubblico o ente di dintto pnvato (n controlkl pubblico cui c stato conferito uno degli 
Incarichi di cui al comma l , sono sospesi l'incarico e refflcacla del c.ontratto di lavoro subordinato o di !alloro autonomo, 
stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o rente di diritto privato in controllo pubbllc.o. Per tutto II periodo della 
sospen 51one non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata 
dell'lnconferibi lità stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo Il termine finale dei contratto, illresito della sospensiohe 
l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche In relazione al tempo trascorso. 
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di appllcaDone delLa pena al sensi dell'art. 444 c. p.p., è equipa rata 
alla sentenza di c.ondanoa. 

*Art.4 
Inconferibllttà di Incarichi ne Ue amministrazioni statal i, ~ionali f! locali a soggetti provenIenti da enti di 

d lrttto privato regolati o finanziati 
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano ~o incarichi e ncoperto cariche In enti di diritto' privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce 11ncarico owcro abbiano svolto in propno attività professionali, 
se queste sono regolate, finanZiate o comunque retriblite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non 
possono essere conferiti: 
al gli Incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statan, regionali e locali; 
b) gli Incarichi di amministratore di ente pubblico, di l;...ello nazionale, regionale e kxale; 
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblid che siano 
relativi allo specifico settore o uffida delramministrallone che esercita i poteri di regolazlone e finanziamento. 

' Art. 7 
Inconferibilità di incaridli a componenti di orga no politico di livello regionale e locale 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'Incarico, owero ncll'anno precedente siano stab componentl della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiOfe ai lS.OOOilbitanti della medesima regione O di una forma associativa 
tra comuni avente la medesima popolaZione della medesIma regione, oppure siano stati presidente o amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione OV'Iero da parte di uno degli enti locali di 
cui al presente comma non possono essere m nferiti: 
a) gli Incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale: 
d) gll inearichi di amministratore di elte di diritto pnvato in controllo pubblico di livello regionale. 



2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati mmponenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte 
della giunta o del consiglio di una provincia, di un wmune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima pop:IlaDone, nel la stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce 
l'incarico, nonché: a roloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti ·di diritto privato in controllo 
pubblico da parte di province, comuni e loro fonne associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertìce nelle amministrazioni di una provincia, di un comune oon popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazIOni di w i alla lettera ~); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubbltcO di livello provinòale o comunale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in rontrollo pubblico da parte di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione. 
3. Le inconferibilità di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o 
ente di diritto privato in controllo pubblko che, alratto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi . 

•• Art. 9 
Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi 

incarichi e le attività professionali 
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivttà svolte dagli enti di ' diritto privato regolati o finanziati 
dall 'amministrazione che conferisce l'incanco, sono incompabblli con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 
dell'Incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall 'amministrazione o ente pubblico che 
conferisce l'incarico. 
2. Gli Incarichi amministrativi di vertice e gli Incarichi dirigenziali, comunque denominati, ne/le pubbliche amministrazioni, 
gli incarid l i di amministratore negli enti pubblid e dI presidente e amministratore delegato negli enti di dirilto privato In 
controllo pubblico sono Incompatibili con lo svolgimento In proprio, da parte del soggetto Incaricato, di un'attività 
professionale, se questa e regalata, finanziata o romunque retribuita dall'amministrazione o ente che confer isce 
l'incarico. 

Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni 5t2ttali, regionali e locali 

1. Gli Incartchl amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e 1QC.l1i e gli Incarichi di amministratore di 
ente pubblico di IIve/lo nazionale, regionale e locale, sono incompatibili ron la carica di Presidente del Consiglio del 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato c commissario straordinario del Governo'dl cui all 'articolo 11 
della legge 23 ago5to 1988, n. 400, o di parlamentare. 
2. Gli Incarichi amministrativi di vert ice nelle amministrazioni regionali c gli incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello regionale sono Incompatibili: 
a) ron la carica di componente della giunta o del conSiglio del la regKlrIe che ha conferito l'incarico; 
b) con la carica di componénte della giunta o del conSiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 .abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore ddegatO di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 
3. Gli Incarichi ammlnlstratlvl di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore al 
15.000 abitanti o di una fOfOla associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico dl llve!1o provindale o comunale sono Incompatibi li: 
a} con la carica di componente della giunta o del ronslg!io della provinda, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferi to l'incaricoi 
b) con la carica di componente de/la giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore al 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, 
rlcompresl nella stessa regione dell 'amministrazione locale che ha conferito l'incarioo; 
c) con la carica di cnmponente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubbliCO da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiOfe ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolaZione abitanti della stessa regione. 

" Art. 12 
Incompatibilità tra incarid'ii dirigenz~li interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 

nelle amministrazioni statali, regionali e locali 
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbHche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubbliCO sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell1ncarico, della ca rica di 
rom ponente dell'organo di indirizzo nella stessa amministraoone o nello stesso ente pubblirn che ha rnnferito l'incarico, 
owcro oon l'assunzione e il mantenimento, nel corso qell'nGltico, della carica di preSidente e amministratore delegato 
nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblicO che ha conferito l'incarico. 
2. Gli Incarichi dirigenziali, int~i e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblirn di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell 'incarico, della carica di PresIdente del Consiglio clei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stai:o e 
comm issario straordinario del Governo di cui all 'artirnlo 11 della legge 23 agosto 1988~ n. 400, o di parlamentare. 
3. Gli incarichi dirigenziali, intemi c estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici c negli enti di diritto 
privato in control lo pubblico di livello regionale sono incompatibili : 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

, 



' ,' 

b) con la carica di componente della giunta o del consig lto di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma assodativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione. 
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubblidle amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di l iv~lo provinciale o comunale sono Incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b) a:m la carica di compooente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore al 
15.000 abitanti o ,di una forma assodativa ba (l)fTIuni avente la medesima popotazione, rirompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha ronferito l'incarico; 
c) con la cariG,a di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione. 


